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Il Sole 341('I)IfiS
Medicina. Risultato ottenuto da coppia di ricercatori italian i

Le staminali ridanno lavista
Lara Ricci

MILAN O

r Un'ottantinadipersonecheave-
vano perso o danneggiato gravemen-
telavista a causa di bruciature dovute
a prodotti chimici sono tornate a ve-
derp grazie a cellule staminali preleva -
te dai loro stessi occhi. Un success o
che porta la firma di ricercatori italia -
ni che da 15 anni lavorano per mettere
a punto una tecnica di rigenerazione
della cornea: Graziella Pellegrini, do-

cente di Biologia c ellulare e coordina-
trice della Terapia cellulare al Centro
di medicina rigenerativa "Stefano Fer-
rari" dell'Università diModena e Reg-
gio Emilia e il direttore del centro, Mi -
chele De Luca, docente di Biochimic a
cellulare presso lo stesso ateneo. I ri-
cercatori hanno prelevato le cellule
staminali dal margine della cornea, il
limbo («basta un millimetro di tessu-
to sano» spiega Graziella Pellegrini) ,
e le hanno moltiplicate in laboratorio .

Poi l'équipe di Paolo Rama, dell'Istitu-
to Scientifico San Raffaele di Milano ,
le ha inserite sulla cornea bruciata. Su
107 occhi trattati, 82 sono tornati ave-
dere, e 14 hanno recuperato parzial-
mentelavisione.Imiglioramentiotte-
nuti nei pazienti sono stabili: la loro
cornea ricostruita è in grado di rigene-
rarsicomequellasana .

La tecnica, pubblicata online sul
"NewEnglandJournal ofMedicine" ,
presenta il vantaggio di utilizzare cel -

lule prelevate dal paziente: non c'è ri-
schio di rigetto né servono farmaci
immunosoppressori.

Furono proprio Pellegrini e De Lu-
ca, nel 1997, a pubblicare su «Lan-
cet» il primo lavoro in cui veniva ap-
plicata la medicina rigenerativa i n
oculistica . Avevano coltivato la cor-
nea a partire dalle staminali dell'oc-
chio e l'avevano trapiantata con suc-
cesso su due pazienti.

I due colleghi (che sono marit o
e moglie) hanno iniziato a lavorare
in questo campo più di 20 anni fa .
«Una volta imparato a manipolare
le cellule è sorta naturalmente la
voglia di iniziare a studiare altri
epiteli» spiega Pellegrini .

e RIPRODUZIONE RISERVAT A
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LA LETTERA

Caro rettore, no alle pressioni sui ricercator i
CAROMAGNIFICO RETTORE,
in relazione al comunicato stampa che accompagn a
l'ordine del giorno votato dal senato accademico del -
la sua Università del 15 giugno, in cui il consigli o
universitario nazionale viene esplicitamente citat o
(«alla luce di quanto definito dal Cun»), i sottoscritti
consiglieri del Cun plaudono l'intervento in materia
di «piena legittimazione della funzione docente svol-
ta dai ricercatori» e di loro partecipazione ai vari mo -
menti istituzionali, non possono fare a meno di rileva -
re alcune cose . Secondo la legislazione non è possibi-
le costringere — esplicitamente, implicitamente o, an -
cor peggio, in maniera subdola — i ricercatori a tem-
po indeterminato a compiti di didattica frontale ch e
esulino da quelli definiti dalle norme come «integrati -
vi dei corsi di insegnamento ufficiali». La normativa
in materia di ricercatori a tempo indeterminato, pre-
vede la necessità, nel caso di svolgimento di attivit à
didattica frontale, di un consenso da parte degli stes-
si. Anche nel recente dibattito in Senato, il relator e
Giuseppe Valditara ha sentito il dovere di modificare
un proprio emendamento, richiamando il manteni -

mento della necessità del consenso, e di riaffermare la
possibilità, e non l'obbligo, per i ricercatori di tener e
corsi frontali. Quindi l'affermazione contenuta
nell'ordine del giorno appare una indebita e spiacevo -
le pressione nei confronti dei ricercatori che hanno le -
gittimamente espresso l'intendimento di non accetta-
re l'affidamento di corsi per il prossimo anno accade -
mico, ed una discriminazione nei confronti dei ricer-
catori di altre sedi, dove la legge viene osservata .
Sergio Zilli Massimo Realacci, Ezio Ritrovato
Eugenio Carminati Laura Restuccia Alfons o
Montella Giuseppe Bassu Romana Frattin i
Fabrizio Pizzutilo Attilio Toscano Tizian a
Marino Rodolfo Carosi Renato Comanducc i
Giuseppe Losco Vittorio Mangione Giovann i
Sanesi Simona Costa Vincenzo Morra Paol o
Rossi Vincenzo Russo Stefano Tortorella Lui-
gi Ruggiu Maria Cristina Menziani Claudi o
Borrelli Carlo Busacca Alessandra Petrucc i
Ivo Biagianti Ettore Novellino Gabriele Anzel-
lotti Enzo Siviero Mario Morcellini Andrea
Stella Fiorella D'Angeli
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Addio a padre Lanne :
la fede come dialogo
tra Oriente e Occidente
di ALBERTO MELLONI

el XX secolo i cristiani hanno imparato a sentire le lor o
divisioni come uno scandalo . Dopo il tempo delle crociate
che aveva visto la conquista di Costantinopoli (una

cicatrice ancora visibile nei rapporti fra Oriente e Occidente), dop o
le guerre di religione che avevano messo a ferro e fuoco l'Europa e
le coscienze, il Novecento ha sentito il comando dell'unità con
intensità sconosciuta. Quella che ha spinto la generazione dei
pionieri dell'ecumenismo (Beauduin, Bosschaerts, Rousseau ,
Schutz per fare qualche nome) ad anticipare dentro la loro vita e l e
loro comunità la conoscenza, l'amore, l'unità delle Chiese .

Sulle loro orme s'era mosso don Emmanuel Lanne mort o
mercoledì nel monastero belga di Chevetogne, capitale del dialog o
ecumenico per mezzo secolo, dove era entrato come monaco ne l
1947, a ventiquattro anni. Con Lanne scompare un uomo d'una
erudizione straordinaria . Formatosi nelle grandi scuole della Parigi
di guerra, rettore del Collegio Greco a Roma durante il Vaticano II,
Lanne è stato per cinquant'anni una firma di punta della rivist a
«Irénikon», fabbriceria di ricerche del monastero che celebrava il
servizio divino sia nella forma benedettina sia in quella ortodossa .
E non per rosicchiare conversioni individuali da una Chiesa a
un'altra o per annettersene delle porzioni, ma per assimilare i l

respiro spirituale .
Lanne fu esperto di decisiva competenz a

nel momento in cui la Chiesa di Roma
deponeva al Vaticano II le sue ostilità vers o
il movimento ecumenico e ne assumev a
l'orizzonte in modo che il papato definisc e
ora «irrevocabile» : e riuscì a vedere con i
suoi occhi íl momento in cui, a dicembre
del 1965, vennero «tolte di mezzo» l e
scomuniche che avevano diviso Roma e
Costantinopoli oltre nove secoli prima .

S'apriva allora una fase che avrebbe
potuto portare, di lì a poco alla comunion e

Emmanuel Lanne è

	

allo stesso calice fra il Papa di Roma Paolo
morto nel monastero VI e il patriarca ecumenico Athenagoras I :
belga di Chevetogne tentativo di cui Lanne fu protagonista in u n

ruolo singolare . Quando infatti tutto
sembrava pronto perché i successori di Pietro e Andre a
consumassero così il passaggio dalla fine delle scomuniche
all'inizio della comunione piena Lanne fu uno di quelli che
consigliò il rinvio d'una intercomunione ancora oggi attesa : non
perché avesse paura della furia di quegli ambienti cattolici che
chiamano tradizione i loro ricordi, ma perché temeva un a
accelerazione che avrebbe potuto incrinare l'unità dell'ortodossia e
mettere a repentaglio quei risultati in campo ecumenico che invec e
il concilio aveva reso teologicamente irreversibili per Roma .

In molti studi di questo monaco rigoroso e cordiale, assai noto
in Italia, questa sensibilità a tutto tondo per l'altro che connotava è
emersa dalla smisurata cultura della storia e della teologia
dell'Oriente che gli era naturale : con una fiducia che non s'è fatta
scalfire dalla sensazione oggi sempre più forte che la voglia di
divisione che spazza il mondo soffi di nuovo, quasi ne avess e
origine, dalla divisione delle Chiese, curata con i pannicelli della
buona creanza, senza vedere che monadi cristiane più lontane e
più sole, sono necessariamente più deboli davanti al potere e all e
sue seduzioni .

O RIPRODUZIONE RISERVATA

Pagina 51



press L.IfE
25/06/2010

it Resto del Orlino
Modena

Donazione di Bper a favore
del dipartimento di Ematologi a
Sottoscritto tra Ateneo e Banca Popolare
dell 'Emilia Romagna un protocollo che dà il
via libera a una donazione che consentirà d i
assegnare a Oncologia ed Ematologia u n
importante contributo da destinarsi ad
attività di ricerca e cura . Il finanziament o
verrà utilizzato per l'acquisto di un a
strumentazione necessaria al dipartimento .

o,E

	

o

,
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Il Pdl vuole
una commissione
sulla sanità
Cè anche il buco da diversi mi -
lioni di curo del l ' Azienda sanita -
ria modenese tra le faccende
che. secondo il Pdl di Bol o gna .
andrebbero indagate un po' pi ù
a fondo . Nonostante i buchi d i
bilancio della nostra azienda sa -
nitaria siano . infatti . stati uffici -
lamente dichiarati e non nasco -
sti come è successo per Elusi d i
Folli (sulla quale pesa un'inchie -
sta g iudiziaria) il sospetto ch e
qualcosa non sia andato com e
dovrebbe nell'opposizione a l
consi glio re gionale rimane .
E anche per fare chiarezza su
questo aspetto il Pdl aveva chie -
sto l'avvio di una commission e
ad hoc : «E ridicolo che l'Assem -
blea le g islativa dell ' Emilia-Ro-
magna abbia bocciato la nostr a
proposta di una commission e
per indagare sulla sanità . A que -
sto punto chiederemo l ' interven -
to della commissione parlamen -
tare d'inchiesta sull a
malasanità» .
Lo ha anticipato Alberto Vec-
chi . consigliere regionale de l
Pdl . a margine di una conferen -
za stampa . ieri . a Bol ogna dopo
il no scaturito dalla seduta del -
l'Assemblea. Vecchi . che è an-
che vicecoordinatore provincia -
le del partito . ha elencato i «fatti
eclatanti che riguardano la no-
stra regione: i buchi nel bilanci o
nelle Asl di Forlì e di Modena .
le inchieste della m agistratura . i
concorsi negli ospedali . dove s i
sa prima chi vince . . . Tutti casi i n
cui viene minata «u n 'eccellenza .
che invece deve rimanere tale .
Motivo per cui faremo venire
qui la commissione nazionale .
in modo che possa fare quell o
che ci Hanno impedito» .

Pagina 5
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«Chirurgia
per il cuore,

nessuna
alternativa»
PERCHE' non ci sono alter -
native all 'unità di cardiochi-
rurgia dell 'Hesperia? Se l o
chiede il consigliere provin-
ciale del Pdl, Luca Ghelfi :
«Qualche settimana fa ci fu
il caso di alcuni pazienti de -
ceduti dopo interventi in car -
diochirurgia, a causa di una
possibile infezione. Quello
che andrebbe discusso ne l
PAL in preparazione, stretta -
mente legato a quegli eventi ,
è perché a Modena oggi u n
reparto importante come la
cardiochirurgia collocata
presso la clinica Hesperia,
non abbia una struttura
d'emergenza sostitutiva né
al Policlinico, né al Nuov o
Ospedale Estense di Baggio -
vara . Fino a qualche anno fa
— prosegue Ghelfi — c'era
al vecchio S . Agostino . Ogg i
invece di fronte alla chiusu-
ra temporanea di un reparto
così importante, per fare le
dovute verifiche, le emergen -
ze di tutta la provincia son o
state dirottate a Parma o a
Bologna, quindi fuori Pro-
vincia . Per quale motivo un
ospedale così costoso, come
quello di Baggiovara, che ha
aperto un buco nella gestio-
ne della sanità modenese
non è provvisto di tale repar -
to strategico? L'attuale car-
diochirurgia, così come col -
locata oggi, ha dato prova
d'essere efficiente, ma d i
fronte ad un momento di im -
passe, Modena dovrebbe es-
sere in grado in maniera au-
tonoma di gestire le emer-
genze, senza appoggiarsi alle
province vicine» .
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CON' LRO I TAGLI ALLURIVERSI TA

.V~peno

CENTO PROFESSORI I

UNO sciopero di tutti i docenti . La sospension e
delle seduie di laurea e if rinvio deif inizio delle te-
zioni cento professori hanno firmato un duro ap-
pello In dj fesa deifUniversità, chiedi ndo alloro
colleghi accademici di rompere il silenzio e facen-
do autocritica contro l'atteggiamento "smarrito e
silenzioso" tenuto fin qui a fronte di una campa-
gna " devastante, c aric a di disprezzo e di irrisione" ,
che mira a cancellare non solo l'università pubbli-
ca ma la stessa cultura italiana, - promuovere l'i-
niziativa sono stati due filosofi, Claudio Ciancio e

FILOSOFO

	

F eder icoVercel or) e, e un giurista, Mario D ogfiani ,
Gianni

	

che hanno gi à trovato l'adesione di numemsi col -
Vattimo leghi–oltre cento --tra i quali Gu stavo Zagrebeisky ,

Gianni Vatti m.o, Sergio Givone, Leonar do Samon à
e molti altri docenti nei principali atenei italiani .

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Ultima chiamata per l 'accesso al beneficio

5%o gli invii
entro il 30 giugno

C
erchio rosso sulla data
del 30 giugno per ch i
ha deciso di partecipa-
re alla corsa al 5 pe r

mille 2010 . Mercoledì prossi-
mo, infatti, è il termine ulti-
mo per l'invio, da parte degl i
enti del volontariato iscritt i
nell'elenco del 5 per mille per i l
2010, della dichiarazione sosti -
tutiva di atto di notorietà che
attesta il possesso dei requisit i
che danno diritto al beneficio .
La dichiarazione deve esser e
resa dal legale rappresentante
dell'ente su modello conforme
a quello approvato, scaricabi-
le dal sito dell'Agenzia delle
entrate, www.agenziaentrate .
gov.it, con allegata copia de l
documento di riconoscimen-
to di colui che la sottoscrive .
Dichiarazione e document o
vanno quindi spediti, con rac-
comandata con ricevuta di ri-
torno . alla Direzione regionale
delle Entrate dove sii trova l a
sede legale dell'ente .

Anche le associazioni sporti -
ve dilettantistiche che hanno
presentato domanda di iscri-
zione per il 5 per mille 201 0
devono redigere un'analog a
die arazione sostitutiva . La
dichiarazione del legale rap-
presentante dell'ente, corre -
data da copia del documento
di riconoscimento, deve esse -
re spedita con raccomandata

r.r ., sempre entro il 30 giugno,
all'Ufficio territoriale del Coni
nel cui ambito ha sede l'asso-
ciazione .

E sempre il 30 giugno i l
termine per presentare le
dichiarazioni sostitutive d a
parte dei rappresentanti dell e
fondazioni riconosciute, nuov e
ammesse al cinque per mill e
per gli anni 2007 e 2008. La
legge 73/2010 di conversion e
del decreto incentivi, infatti ,
ha ampliato le tipologie di enti
del volontariato che possono
accedere al beneficio .

In particolare, sono ammes-
se per il 2007 le fondazioni
riconosciute che operano, tra
gli altri, nei settori dell'assi-
stenza sociale e socio-sanita-
ria, d 'istruzione e formazione ,
dello sport dilettantistico, del -
la promozione della cultura e
dell'arte . Per l'esercizio 2008 ,
invece, l'estensione si applica
alle fondazioni attive negli
stessi settori, che operano sen-
za fini di lucro e in via esclusi -
va o prevalente . Nel dettaglio ,
sono tenute a spedire la dichia-
razione sostitutiva soltanto l e
»nuove ammesse» al benefici o
che a suo tempo non l'hann o
presentata e che hanno prov-
veduto a inviare tempestiva -
mente soltanto le domande di
iscrizione telematica per gl i
anni 2007 e 2008 .

Pagina 32
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Caccia a 170 neolaureati
dagli hotel all'hi-tec h
Stage e tirocini nella ristorazione, cosmetica e tecnologi a
Le offerte di Barilla, Forte Village, Ferrero, Stm e Ibrn

Quando la domanda di beni e servizi è
fiacca, assorbire personale fresco di laurea
rappresenta una buona opportunità per le
imprese : all'imperativo di contenere i cost i
— senza tuttavia frustrare lo sviluppo de l
business — possono rispondere giocando
la carta dello stage, che per sua natura ga-
rantisce flessibilità e modeste retribuzioni
e dunque può divenire volano di crescita e
competitività. Normalmente, in presenza
di realtà medio-grandi, i vantaggi si esten-
dono anche ai giovani che, formandosi o n
the job, apprenderanno procedure e com-
portamenti lavorativi, nella speranza di ri-
conferma e mansioni di responsabilità .

«Per il 20W assorbiremo circa 5o perso-
ne, fra junior e stagisti» racconta Claudio
Mitidieri, direttore delle risorse umane del
Forte Village Resort, gruppo sardo del turi-
smo di lusso (www .fortevillagere-
sort.com), che aggiunge: «Da anni collabo-
riamo con istituti alberghieri, ma il più inte-
ressante bacino di reclutamento è il Master
in Five Stars Hotel Management, organizza -
to con la Luiss di Roma» . Chi desidera av-
viare la propria carriera nell'hotellerie, tro-
verà inoltre posizioni aperte in Una Hotel s
(in amministrazione, finanza e front office )
e presso la catena NH (per la direzione hu-

man capitai) .
Per quanto riguarda invece il compart o

alimentare e dei prodotti per la persona,
che sembra resistere strenuamente alla re -
cessione, si può partire inviando i curricula
alla Lidi Italia, promotrice del master in Re -
tail Management . Ai partecipanti, brillant i
laureati in discipline tecniche, economiche
e affini viene offerto un contratto di livello
quadro per capo settore. Su www.lidl.it è
possibile inviare la propria candidatura
online anche per «Il Progetto Stage» . Di du-
rata compresa tra i 3 ed i 6 mesi, si svilupp a
entro le principali aree aziendali (logistica,
acquisti, amministrazione e risorse uma-
ne) ed è l'occasione per verificare «sul cam-
po» le conoscenze acquisite . Il Gruppo Fer-
rero è attualmente alla ricerca di due stagi-
sti per il Marketing e il dipartimento Con-
trollo di gestione, invece la McDonald's, in-
serita fra i «Best Piace to Work» dell'Istitute
Italia, cerca 4 giovani con laurea triennal e
come HR junior consultant (gui-
da.hr@tiscali .it) .

Infine Barilla avvia 8 stage a Parma, in Ac -
counting, HR e Quality (http://careers.baril-
lagroup.com). Sempre in Emilia si svolge -
ranno 5 tirocini di Nike (http //nike .jobpart-
ners .com) e, per chiudere, il recruiting del

colosso P&G si rivolge ad i i neolaureati ,
mentre la consociata Fater, leader nei pro -
dotti assorbenti, propone 2 stage(www.fa-
ter.it) .

Stefano Gnes, responsabile delle relazio-
ni con le imprese del CEMS — network d i
28 università su 4 continenti ed oltre 5o
multinazionali — aggiunge: «Negli ultimi
dieci anni sono stati proposti ai nostri di-
plomati 85o posti e le aziende più ricettiv e
sono L'Oréal (5 internship su www.lore-
al .com), KPMG e PWC». In particolare, fra
le grandi della consulenza con sede nel no-
stro paese, ci sono oltre 4o possibilità in De -
loitte e Capgemini . Sempre nel terziario
avanzato, la ST Microelectronics, oltre a un
master of science in Microelectronics Tech -
nology and Production Management, offre
io tirocini (www .st .com) . Basta avere un
anno di esperienza e un background infor-
matico per contattare la Softec spa (71e po-
sizioni aperte, ma anche uno stage nel

marketing), oppure la Pride, società ICT
del gruppo Ericsson, (5 possibilità s u
www.pride.it) . In IBM, poi, ci si può candi -
dare come sviluppatore software e tiroci-
nante in global business services(ht-
tp ://www.ibm.com). Ancora opportunità
per 4 stagisti con preparazione tecnico-ge-
stionale, alla Techint, una società d'inge-
gneria italiana e presso Edison (7 le vacan-
cies su www.edison.it e 2 stage in pratich e
commerciali) . Nell'ambito del progetto Sky
New Generation HD, il network internazio -
nale recluta neolaureati per le diverse dire-
zioni (selezione .personale@skytv .it), ma
anche specialisti per l'Area Broadcasting e
per il CRM . Per concludere, sono 7 le chan -
ce per laureati in ingegneria, presso ADR ae -
roporti di Roma, che dopo sei/dodici mesi
(con rimborso spese), potranno proporsi
per ruoli di graduate (selezione@adr .it) .

Donatella Giampietro
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pagina 42



press L.IfE
25/06/2010 CORRIERE DELLA SERA

Professioni «verdi»
per chi guarda al futuro
Ecco i percorsi di studio
1 master della Cattolica e Alma Mater

Green jobs, professioni
che oggi cominciano a esse -
re richieste con frequenza,
ma che in futuro saranno ri-
cercatissime . I temi dell'am-
biente, dell'energia, dell a
sostenibilità e della respon-
sabilità sociale riscuotono in -
fatti sempre maggiore atten-
zione da parte di imprese ,
istituzioni nazionali e inter -
nazionali che sono alla ricer-
ca di nuove figure professio-
nali specializzate .

Come acquisire le giuste
competenze? L'offerta di ma-
ster non manca. Tra i più co -
nosciuti il Memae, Master
universitario in economia e
management dell'ambiente
ed energia, dell'Università
Bocconi di Milano. Un per-
corso formativo di 570 ore
(+70 di testimonianze azien-
dali e 320 ore di stage) che
affronta materie che vanno
dalle fonti di energia tradi-
zionali a quelle rinnovabili,
per poi toccare materie co-
me la carbon finance, il gre-
en marketing, la pianificazio-

ne sostenibile del territorio
e delle risorse ambientali, l a
gestione dei rifiuti e la corpo -
rate social responsability (l e
presentazioni sono previst e
presso l'ateneo milanese il 6
settembre, il4 ottobre e il 1 5
novembre, tutte alle 17 —
www.unibocconi.it) . Previ-
ste borse di studio in base ai
curricula dei partecipanti.

Mentre il Master in multi-
utilities, ambiente ed ener-
gia, organizzato dalla socie-
tà di consulenza Bip e da Ma-
ster Team si propongono co-
me obiettivo di formare i fu -
turi manager della filier a
energetica dell'ambiente e
delle utilities .

Eni, Edison, Acea, Gruppo
Hera, Acea, Sorgenia, Italco -

Le materie
Lezioni su «carbo n
finance», «green
marketing» e
pianificazione sostenibile

gim sono solo alcune delle
aziende che collaborano all a
realizzazione del corso e met-
tono a disposizione borse di
studio . Anche l'Università
Cattolica ha il suo master in
sviluppo umano e ambiente ,
governante, processi forma-
tivi e conoscenza scientific a
che si svolge a Bresciae qua -
lifica profili che intendano
operare o inserirsi in impre-
se ed enti, associazioni e fon-
dazioni impegnate a favor e
dell'ambiente, dello svilup-
po umano e della promozio-
ne della sostenibilit à
(www.unicatt .it/masteruni-
versitario) .

Da febbraio a dicembr e
2012, a Villa Levi, Reggio
Emilia, si svolgerà poi il Ma-
ster in sviluppo sostenibile e
gestione dei sistemi ambien-
tali organizzato dall'Universi-
tà di Bologna Alma Mater . In
questo caso è compresa una
parte dedicata a revisori e
consulenti ambientali EMAS
ed Ecolabel di Reggio Emi-
lia.

Il corso di Audit ambienta -
le è certificato CEPAS
(www.unibo .it).

Comincerà infine a no-
vembre il Master del Politec-
nico di Milano: Ridef —
energia per Kyoto (energi e
rinnovabili, decentramento ,
efficienza energetica), in col-
laborazione con l'Universit à
IUAV di Venezia . Obiettivo

specifico degli insegnamenti
è quello di combinare l e
competenze tecniche per la
valutazione dei fabbisogn i
energetici del territorio e le
capacità di intervenire nei
processi di trasformazione
in atto nel settore energetic o
(www.ridef.it) .
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posto giusto Medici di prodotto, visual e facility manager le figure più difficili da trovar e

L'ora dei professionisti (di nicchia )
Indagine di Carter & Benson: le occasioni per i neolaureat i

Tanti giovani neolaureati e
con esperienza alla ricerca di un '
occupazione, ma paradossalmen-
te anche tante società che no n
trovano la figura giusta per rico-
prire determinati ruoli e molto
spesso non riescono mai a scova -
re il talento con il titolo di studio
che serve davvero al loro busi-
ness. Tra i profili più difficili da
reperire c'è sicuramente in que-
sto momento il medico di prodot -
to che generalmente si occupa di
sviluppare e realizzare le strate-
gie di gestione dei prodotti dell'
area terapeutica. Laurea in medi-
cina con specializzazione nel set-
tore di riferimento al farmaco da
vendere : per esempio oncologia,
cardiologia. A richiederli sono
grandi aziende e multinazionali .

Ma come mai sono pochi i me -
dici che vogliono intraprendere
questa strada? «Abbiamo riscon-
trato un forte gap tra domanda e
offerta perché chi si laurea in me -
dicina lo fa per una missione: la-
vorare in ospedale, curare i mala -
ti e non ha intenzione di intra -
prendere una carriera di questo
tipo» rivela William Griffini, am -
ministratore di Carter&Benson ,
società specializzata nella ricerca
di figure executive e manager ad
alto potenziale, che ha svolto
una ricerca sui professionisti me -
no rintracciabili nell 'attuale con -
giuntura molto delicata per l'eco-
nomia . Quali vantaggi potrebbe

avere il neo-dottore a scegliere
questa carriera? Innanzitutto il
primo stipendio di 1 .400 euro al
mese, decisamente superiore a
quello percepito in corsia all'ini-
zio .

E in seguito la possibilità di sa-
lire di livello. I medici e i laureati
in economia sanitaria sono forte -
mente voluti anche per ricoprire

nuovi ruoli come il market ac-
cess, health economie rembour-
sement, advanced therapy mana-
ger che lavorano sulla prevenzio -
ne e sull'anticipazione delle ma-
lattie, e quindi dei costi sociali .

Anche in questo caso fonda -
mentale è la componente di
marketing, ma in un' ottica me -
no tradizionale : è richiesta infat-

ti la capacità di migliorare la vita
dei pazienti nel medio termine
per risparmiare sulle spese.

Cambiando di settore, in ambi -
to retail, sono i visual manager o
visual merchandiser i più getto -
nati. Perché in grado di creare un
percorso di brand coerente che
spinga all'acquisto, con una di-
sposizione studiata dei prodotti,
dal grande magazzino al piccolo
negozio . La ricerca è a tutti i livel-
li, a partire dal vetrinista fino al
dirigente. E ancora nel comparto
servizi, c'è il facility manager, o
anche il problem solver, oggi più
evoluto, vale a dire capace di ri-
spondere a un'esigenza di cost sa -
ving. Con una struttura di alme -
no 5mila metri quadrati e 3-400

persone è necessario un mana-
ger capace di gestire un proble-
ma ordinario o straordinario, dal-
le ristrutturazioni alla security
agli aspetti amministrativi e alla
manutenzione ordinaria e straor-
dinaria.

Per quanto riguarda invece i l
middle management, la Seltis, so -
cietà facente parte del grupp o
Metis, specializzata in questo ti-
po di selezione e recruitment, se-
gnala infine la richiesta di laurea -
ti in giurisprudenza che rivesta -
no per esempio la funzione di re-
sponsabili antiricilaggio o che si
occupino dei contenziosi.

Irene Consigliere
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